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1. Premessa

Istituiti dall’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni (previsti dalla legge n. 249/1997), i Comitati
Regionali per le Comunicazioni~ (Corecom) rappresentano un’Autorità indipendente a impianto decentrato,
con la specificità di essere organ1i locali di governo, garanzia e controllo nel settore della comunicazione. Si
tratta di organi “misti”, cioè in[ rapporto tanto con la sfera regionale quanto con l’Autorità nazionale. I
Comitati Regionali sono organi delle Regioni dal punto di vista strutturale - tanto che sono istituiti con logge
regionale e disciplinati dalle Regioni -; ma sono anche organi dell’Autorità, dal punto di vista delle funzioni
che svolgono. C’è quindi una $loppia dipendenza, strutturale e funzionale e, nel sistema costruito con
l’istituzione delle Autorità, un aspetto di “convergenza” sul piano funzionale, c un aspctto di “decentramcnto”
sul piano strutturale.
All’interno dell’assetto istituzion~le del settore delle comunicazioni, i Corecom hanno svolto e svolgono un
ruolo essenziale e, ad oggi, in pr9gressiva evoluzione. Ruolo confennato dalla, ormai consolidata, rifonna dcl
Titolo V della Costituzione (art. 17, comma 3) ad opera della Legge costituzionale n. 3 del 18 ottobre 2001,
con cui il sistema della regoIazio~e nel settore delle comunicazioni è stato integrato con l’innesto, nell’assetto
di governance, del livello istit~izionale regionale, rappresentato dai Corecom. Attraverso i Corecom si
aggiungono nuovi tasselli region~li alla filiera istituzionale della regolazione indipendente e multilivello, ed è
da sottolineare come gli stessi orùani siano chiamati ad assicurare lo svolgimento dei compiti di regolazione c
garanzia dell’ordinamento delle comunicazioni in sede regionale, in virtù della sopra richiamata legge n.
249/1997 e specificatamente all’t~rt. 1 comma 18.
Venendo più propriamente aIl’a~petto che interessa questa Assemblea Legislativa, alla luce della Legge
regionale n. 28/20 14 “lstituzi~ne, organizzazione e funzionamento del Comitato Regionale per le
Comunicazioni (CO.RE.COMj..~”, si ricava l’assenza di elementi idonei ad attribuire al Corecom la natura di
ente pubblico per definizione dotato di personalità giuridica. Pertanto il Corecom è a tutti gli effetti per legge
un organo strumentale tanto dell Autorità nazionale, quanto delle Regioni per le funzioni ad esse conferite o
delegate.
Le competenze delegate vengon’ esercitate nell’ambito di linee guida, delibere e principi fissati dall’Ageom,
la quale esercita, oltre che una ftmzione di indirizzo, anche una funzione di vigilanza sull’esercizio delle
funzioni delegate in quanto Aut rità delegante. A partire dai ruoli e dalle funzioni ad esso attribuite dalla
normativa statale e regionale, il ijuolo dei Corecom è andato via via crescendo nel tempo assumendo appieno
la funzione di istituzione regionafr della regolazione nelle comunicazioni.
Il nuovo Accordo Quadro sotto~critto a dicembre 2017 - entrato in vigore il I gennaio 2018 -, ha previsto
all’art. 4 che possano essere delegate le funzioni consultive, di gestione, di vigilanza e controllo, istruttorie, di
tutela e garanzia, di risoluzione ~elle controversie, relativamente a: tutela e garanzia dell’utenza, esercizio del
diritto di rettifica con riferiinentq al settore radiotelevisivo locale, vigilanza sul rispetto per i criteri fissati nel
regolamento relativo alla pubbli~azione dei sondaggi sui mezzi di comunicazione di massa diffusi in ambito
locale, svolgimento del tentati~vo di conciliazione nelle controversie ti-a ente gestore del servizio di
comunicazioni elettroniche ed u~enti e assunzione dei provvedimenti temporanei, ai sensi degli articoli 3 e
seguenti del Regolamento 173/07/CONS nonché nelle controversie scaturenti dalla applicazione dell’art.9 dcl
D.Lgs.n.33/2016 in materia di in~tal1azione di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità limitatamente
alle fattispecie contemplate dall’art. 8 per l’accesso all’interno degli edifici privati in conformità al
Regolamento Agcom 449/l6/C~NS (quest’ultima delega è una novità rispetto al precedente Accordo
Quadro), definizione delle eont~oversie indicate dall’art.2 della delibera n.l73/07/CONS, la vigilanza sul
rispetto alle norme di eserciz~o della attività radiotelevisiva locale, mediante il monitoraggio delle
trasmissioni dell’emittenza local9 privata e della concessionaria pubblica per l’ambito di diffusione regionale,
la vigilanza ai sensi dell’art.41 4cl Tusmar previa adozione da parte della Autorità di apposite linee guida,
tenuta del Roc.
All’Accordo Quadro accede la qonvenzione tra Autorità e Corecom che viene comunque firmata anche dal
Presidente della Assemblea legislativa.
Un tale schema oggi si manifest4 con tutti i punti di forza, ma anche di debolezza. Il sistema Corecom, per le
funzioni proprie e delegate e per [le attività sempre più numerose o complesse, è quindi modello articolato per
la duplice natura che assume, e t~tle modello può continuare a funzionare se si mantiene un corretto equilibrio
di “poteri” che riconosca un sistema integrato di controlli e di garanzie nelle comunicazioni su base regionale
e nazionale.
Tale sistema di “sussidiarietà am ninistrativa” potrebbe essere additato come una buona prassi della pubblica
amministrazione, considerando che tale organo svolge un’importante funzione al fine della migliore
annonizzazione delle competenze statali e locali, atteso che le Regioni e gli enti locali, per legge, devono
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essere orientate a rendere più efficace ed efficiente l’azione dei soggetti pubblici locali, tra i quali rientrano i
Comitati Regionali per le Comunicazioni.
Appare infatti anche dai dati e dalla loro analisi, nonché dal costante monitoraggio delle attività, che le
funzioni che esercitano tali organi sono di evidente utilità sia a livello individuale che della comunità
regionale.
In questo quadro il Corecorn, a utti gli effetti, è un forte presidio sul territorio, all’interno del sistema locale
delle comunicazioni di cui devd essere attento interprete delle sue trasformazioni sotto un profilo tecnico,
giuridico, economico e sociale. 4e sue funzioni di garanzia sono indirizzate nei confronti dei singoli cittadini,
come delle piccole e medie imptese del territorio regionale. Anche attraverso la legge regionale sull’editoria
si rafforza il legame tra Corecom e mondo della comunicazione localc, attraverso pareri e forme di
collaborazione istituzionale.
Il significato della parola comui1icazione è preso in carico dal Corecom nelle sue differenti fonne e cioè dal
punto di vista di chi realizza con?unicazione e informazione, dal punto di vista di chi ne usufruisce, dal punto
di vista di coloro che hanno il co iipito di regolamentare il settore.
Le sue funzioni e quindi le sue ~ttività, spaziano dalla tutela del pluralismo politico e sociale, intesa anche
come tutela dell’opportunità per tutti ad avere uno spazio nei programmi dell’accesso, all’espressione
dell’emittenza televisiva local~ da salvaguardare; dalle competenze in materia di risoluzione delle
controversie tra operatori di con?unicazioni elettroniche e utenti (e precisamente di entrambe le fasi, sia del
tentativo obbligatorio di concili~zione che quella di definizione delle controversie) alle funzioni di garanzia
dell’utenza e di vigilanza con una particolare attenziòne al settore della tutela dei minori; dalla vigilanza sulla
par condicio in periodo elettora~e e non elettorale, alla verifica del rispetto della normativa che regola la
pubblicazione e la diffusione dei sondaggi; dalle funzioni riguardanti l’esercizio del diritto di rettifica nel
contesto dell’emittenza locale, alia tenuta del Registro degli operatori delle comunicazioni.
A fronte di tali attività emerge~ clic tale organo può efficacemente operare solo grazie ad una struttura
organizzativa altamente qualifidata e diversifleata nelle Competenze: da esperti della comunicazione, a
personale con competenze giurid:~eo_amministrative, a personale tecnico.
Il Comitato, d’intesa con l’Assemblea legislativa, in assenza di risorse professionali interne da destinare
stabilmente alle suddette attivit~à, farà ricorso a collaborazioni esterne per supportare la struttura nello
svolgimento delle attività istituz~onali, da ultimo anche attraverso l’affidamento ad agenzie interinali per la
somministrazione di personale ptr le funzioni di monitoraggio.
La razionalizzazione delle rìsor9e professionali interne al Servizio ha comportato un modello di lavoro di
équipe, dove ogni dipendente, a prescindere dalle singole competenze assegnategli, mette le sue competenze
a leva e a disposizione anche di ~lfre attività.
In tale quadro risulta spesso prol~lematieo svolgere la funzione di organo specialistieo, in un settore soggetto
ad incalzanti trasformazioni, in ~ui l’innovazione tecnologica conferisce connotati di rilevanza “globale” ai
servizi, ai prodotti e ai contenqti; risulta difficile essere parte attiva nel processo di cambiamento della
comunicazione e dell’informaziope regionale, in particolare essere a tutela dei contenuti locali e quindi del
pluralismo dell’informazione e a tutela dei diritti degli utenti.
Dai dati in nostro possesso, risulFa che i Corecom siano e quindi debbano svolgere, quel ruolo di prossimità
sul territorio nei confronti dei eitpdini, delle imprese, come sistema di garanzia anche dei diritti fondamentali
riconosciuti nell’ordinamento dklle comunicazioni, quel “primo miglio”, cioè osservatorio da sempre
privilegiato per fotografare i pui~ti di forza e le debolezze di un settore che oggi si manifesta in tutte le sue
difficoltà, non solo Predominant?lnente economiche ma, di conseguenza, anche di contenuti che impattano
sulla qualità dell’informazione regionale.
D’altra parte, arretrare dal forte rtuolo che il Coreeom Umbria si è costruito sui temi della comunicazione e
dell’informazione territoriale, eo9 le attività di vigilanza sia proprie che delegate, appare quanto mai inattuale.
Il sistema dei media è giunto ad pna svolta da cui non è più possibile tornare indietro, la digitalizzazione ha
comportato dei cambiamenti stru turali che hanno riyoluzionato il modo di fare comunicazione ma del ruolo
dei media locali va sfruttato il l’at ore di prossimità. E su questa concezione, interpretando il molo di garanzia
e di tutela del pluralismo in eh!ave politico-sociale, economico e culturale clic questo Coreconi intende
impegnarsi, come sempre ha fatt~, di comune intesa con le istituzioni regionali per programmare interventi
mirati e permettere agli imprendi ori dì ideare le strategie più adatte per poter competere in questo scenario.
In particolare, il nuovo sistema Conciliaweb , piattaforma Ageom completamente on line, ha cambiato
notevolmente le modalità di risofuzione delle controversie per le quali è prevista una fase di negoziazione
diretta tra utente e operatore pl[eliminare alla controversia vera e propria. E’ cambiata la normativa: il
Regolamento per la gestione de~e controversie approvato con delibera n.173/O7ICONS è stato soppiantato
dal Regolamento n.203/lS/CON, il cui allegato è stato modificato dalla deliberaAgcom a. 353/19/CONS e
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dal Regolamento attuativo n.33~9/18/CONS e anche il Regolamento indennizzi è stato novellato con la
delibera n. 347/18/CONS.
È innegabile che Conciliaweb, bntrato iii vigore il 23 luglio 2018, ha avuto un impatto importante stilla
organizzazione. In particolare, si è avuto un forte aumento delle definizioni che è stato gestito con le “buone
pratiche” ed i suggerimenti che 1 Autorità ha fomito in merito.
Nel 2020 il Corecom Umbria è tato impegnato nella difThsione, soprattutto in tennini conoscitivi, del nuovo
sistema Conciliaweb. Obiettivo che, anche per il 2021, sarà portato avanti attraverso una campagna di
“conoscenza” per diffondere tra gli umbri l’uso di un sistema che permette l’attivazione di una conciliazione
utilizzando da casa il proprio p Tale attività, è stata resa ancora più necessaria, dall’attuale situazione di
emergenza sanitaria dovuta al ~ovid 19. La piattaforma, infatti, ci ha consentito di continuare nella nostra
attività in piena sicurezza, garan~endo, in ogni sua fase, il distanziamento sociale.
Per il 2021, inoltre, il Corecom propone un progetto innovativo rivolto alle emittenti Tv e radio della regione
Umbria dal titolo MEDIA DI T~RRITORIO 2021 con lo scopo di analizzare l’apprendimento attraverso i
media, con particolare rifcrimen$o alla conoscenza del territorio Umbro.
Il tema verrà svolto attraverso diìverse attività:

.Contributi tramite il Report~ge dall’Umbria per la realizzazione di video (o messaggi radio) sul tema del
territorio, inteso come ~mbiente naturale e beni culturali, allo scopo di stimolare nuove soluzioni
espressive per diffonde~e la conoscenza del territorio e sviluppare le potenzialità dei media locali. I
prodotti realizzati verrapno diffusi anche tramite il sito web e i social.

Saranno organizzati anche una serie di Seminari per l’anno 2021:
Seminario e Iniziative su d[IORNALISMO 4.0: “GLOCAL E CROSSMEDTALE”;
Seminario e Iniziative su 5~ E I CAMBIAMENTI PER LE EMITTENTI LOCALI;
Seminario e Iniziative su FÀKE NEWS E SOCIAL REPUTATION ONLINE

2. Le funzioni proprie

La verifica del rispetto del Plutalismo politico-istituzionale nel TGR

Dal 2002 il Corecom Umbria h~ messo a sistema un monitoraggio annuale sulla testata TGR Umbria ai fini
della verifica del rispetto del ph~ralismo politico-istituzionale. Il Comitato intende proseguire tale attività in
modo sistematico anche nell’anj~o 2021. Tale continuità potrà essere garantita dalla presenza e dal lavoro
degli esperti impegnati a svolge e da anni la funzione di vigilanza e controllo, al momento sicura soltanto
fino ad agosto 2020.
Il monitoraggio viene condot o in riferimento alla normativa in tema di pluralismo, imparzialità,
indipendenza, obiettività dell’in ormazione e dell’apertura alle diverse istituzioni e forze politiche, ed in
particolare: l’articolo 1, secondo comma, della Legge n. 103/1975; l’articolo 1, comma 2, del Decreto-Legge
6 dicembre 1984, n. 807 e succe sive modifiche; l’articolo 1 della Legge 22febbraio2000 n. 28; l’articolo 1,
comma 4, della vigente Conve?zione tra il Ministero delle comunicazioni e la Rai; gli atti di indirizzo
approvati dalla Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi il
13 febbraio ed il 30 luglio 1997; l’art. Il-quater della Legge 28/2000 così come modificata dalla legge 6
novembre 2003, n. 313 “Le ~mittenti radiofoniche e tclcvisive locali devono garantire il pluralismo,
attraverso la parità di trattamentq, l’obiettività, l’imparzialità e l’equità nella trasmissione sia di programmi di
informazione, nel rispetto della l~bertà di informazione, sia di programmi di comunicazione politica”; l’art. 7,
comma 2° lett. c), D.Lgs. a. 177~2005 (“Testo unico della radiotelevisionc”) “La disciplina dell’informazione
radiotelevisiva, comunque, garar~tisce [...] l’accesso di tutti i soggetti politici alle trasmissioni di informazione
e di propaganda elettorale e poI~tica in condizioni di parità di trattamento e di imparzialità”; le disposizioni
della Commissione Parlamentar per l’Indirizzo Generale e la Vigilanza dei Servizi Radiotelevisivi.
L’attività prevede il visionamen o e l’analisi delle tre edizioni giornaliere del TGR (day lime, j~rime (l’ne e
edizione della notte) per l’intero anno, cd è mirata all’analisi e alla rilevazione delle presenze e dei tempi di
tutti i soggetti politico-istituzionali, sia regionali che nazionali, secondo i criteri adottati dall’Autorità Garante
per le Comunicazioni nell’attivit~ di vigilanza svolta sulle emittenti nazionali.
L’esame delle singole notizie p~vede la registrazione dei dati “anagrafici” dcl Tg (data di messa in onda,
orario di inizio e di fine, edizipne) e una breve sintesi della notizia. In merito ai soggetti della notizia,
vengono rilevati tutti i soggetti i~tituzionali e tutti i soggetti che hanno un’appartenenza politica; per ambedue
i casi, vengono considerati sia i soggetti regionali sia i soggetti nazionali. Di ciascun soggetto viene rilevato il
tempo di notizia (il tempo dedic~to dal giornalista all’illustrazione di un argomento/evento in relazione ad un
soggetto del pluralismo politic /istituzionale) e l’eventuale tempo di parola (il tempo in cui il soggetto
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politico/istituzionale parla dirett~imente in voce). Successivamente viene elaborato il tempo di antenna (il
tempo complessivamente dedicato al soggetto politico/istituzionale).
In merito alla rilevazione dei so~getti istituzionali regionali, si continueranno ad applicare i criteri introdotti
nel 2014, adottati per far emefgere dai dati un maggiore dettaglio relativo al monitoraggio delle loro
presenze. Anche per il TGR ii~fatti, si sono adottate le stesse categorie di classificazione dei soggetti
istituzionali regionali introdott9 per il monitoraggio del pluralismo politico—istituzionale nell’emittenza
privata locale. La categoria “4mministratori locali”, indicata da Agcom nelle linee guida e usata nel
monitoraggio a livello naziona~e, è stata sottoposta a revisione, in modo da renderla più specifica e
“specchio” quanto più fedele d~i soggetti istituzionali presenti a livello locale. Nel dettaglio, la categoria
“Amministratori locali” rimodulpta dal Corecom si articola nelle sottocategorie Regione, Presidente Giunta
regionale, Assemblea legislativa4 Presidente Assemblea legislativa, Assessori regionali, Province, Presidenti
Giunte provinciali, Comuni, Sin~1aci, Presidenti Consigli comunali, Assessori comunali, Dirigenti/dipendenti
di Regioni, Comuni, Province, ~onsorzi, etc., altro (Consorzi, Anci, etc.). Tali categorie permettono così di
disporre di un minutaggio punt4le di ogni singolo soggetto e di ricostruirne in modo dettagliato lo spazio a
lui dedicato. Nello specifico, ad ~sempio, i tempi dedicati alle istituzioni in sé, come soggetto non fisico (ad
esempio Giunta e Assemblea legislativa) risultano distinti da quelli assegnati ai loro rappresentanti (Assessori
e Consiglieri regionali).
Questa analisi dettagliata conse9te di disporre anche dei dati relativi all’Assemblea legislativa e ai singoli
consiglieri, dati che vengono fon»ti all’Ufficio stampa della stessa Assemblea.
I risultati dell’attività vengono elaborati semestralinentc. L’ufficio è inoltre sempre disponibile a rispondere a
richieste specifiche.

La verifica del rispetto della pi~r condicio in periodo elettorale

Durante i periodi di campagna 4ettorale la normativa chiama il Corecom a svolgere un’attività di vigilanza
più rigorosa e puntuale sia in te~mini di contenuti e adempimenti da espletare, sia in termini di tempistiche
entro le quali le diverse procedurp vanno adempiute.
Tale attività è dettata da quant~ previsto nella Legge n. 28 del 22 febbraio 2000, così comc modificata
successivamente. In particolare,~ la Legge n. 28/2000, “Disposizioni per la parità di accesso ai mezzi di
informazione durante le campagi~e elettorali e referendarie e per la comunicazione politica”, come modificata
dalla Legge n. 313/2003, stabilisse che le emittenti locali devono garantire “il pluralismo attraverso la parità
di trattamento, l’obiettività, lim~arzialità e l’equità nella trasmissione sia di programmi di informazione, nel
rispetto della libertà di infonnazipne, sia di programmi di comunicazione politica”.
Il periodo elettorale rappresenta [un importante impegno per la struttura su molteplici versanti. Da una parte
viene implementata l’attività di ~‘igilanza normalmente svolta. Per tutto il periodo elettorale viene svolto un
monitoraggio sulla programmazi~ne dei media locali ai fini della verifica del rispetto del pluralismo politico.
Prosegue lattività di vigilanz~ sulla diffusione e corretta pubblicazione dei sondaggi sui mezzi di
comunicazione di massa finaliz~ta alla verifica del rispetto dei criteri di corretta e completa informazione.
Tale compito viene realizzato sia direttamente dall’Ufficio attraverso il monitoraggio dei inedia, sia
indirettamente dietro segnalazione proveniente da utenti, organizzazioni e associazioni che abbiano ravvisato
violazioni della normativa.
Su un altro versante, più strettaifente “amministrativo”, l’apparato preposto si occupa della predisposizione
degli atti amministrativi, del ra5cordo con l’Ageom, del raccordo con la sede regionale Rai in merito alla
predisposizione delle Tribune el~ttorali, nonché dell’assistenza e della consulenza alle emittenti per le attività
da espletare durante tuffo il perio~io elettorale.
Infine, alla struttura compete an9he l’istruttoria dei procedimenti da porre in essere in caso di segnalazioni o
riscontro di presunte violazioni ii materia.

La verifica del rispetto delle no me sulla pur condicio in periodo non elettorale

La Delibera n. 200/00/CSP delly.utorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, “Disposizioni di attuazione
della disciplina in materia di e9municazione politica e di parità di accesso ai mezzi di informazione nei
periodi non elettorali”, individw~ nella tutela del pluralismo uno dei compiti principali dell’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni e indica i compiti spettanti ai Comitati regionali. Ne consegue che la vigilanza
sul pluralismo da parte dei Corec~m non cessa con il periodo elettorale.
Il Corecom Umbria vigila stilla sorretta ed uniforme applicazione della legislazione vigente e del richiamato
provvedimento da parte delle cm ttenti locali (Titolo III, art. 9, comina 1) anche nei periodi non interessati da
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campagne elettorali. Anche in i ili periodi le emittenti sono tenute ad assicurare a tutti i soggetti politici
accesso, parità di condizioni nell esposizione delle proprie opinioni, imparzialità ed equtà.

e delle trasmissioni prodotte dall’Assemblea legislativa da parte delle

3. Le funzioni delegate

Il monitoraggio dell’emittenza televisiva locale

Dal 2010 il Corecom svolge regolarmente la vigilanza sulle materie delegate da
indicazioni e alle richieste di A~com, tale attività prevede ogni anno il monitoraggio
dell’emittenza televisiva locale ~er un arco temporale di 7 giomi consecutivi.
Per adempiere alla sua funzione1 il Corecom Umbria procede annualmente al monitoraggio di n. 3 emittenti
per le materie delegate. Per la s~elta delle emittenti, l’Ufficio ha proceduto con un sorteggio casuale; dopo il
primo, gli altri sorteggi vengo rn effettuati tra le emittenti non ancora sottoposte a verifica (e quindi
escludendo quelle già monitora e) in modo da garantire, a rotazione, il visionamento di tutte le emittenti
televisive regionali.
L’attività consiste, mediante UI?
televisive locali, nella verifica
vigente in tema di:
- Garanzie dell’utenza o tutela dei minori;
- Pluralisnio politico e sociale;
- Comunicazioni commerciali;
- Obblighi di programmazione.
Relativamente alle Garanzie del ‘Utenza C tutela dei minori, per il Corecom si tratta della prosecuzione di
un’attività svolta anche negli apni precedenti l’assegnazione delle deleghe (la verifica del rispetto delle
nonne per la tutela dei minori e~le garanzie dell’utenza, la vigilanza sull’informazione sportiva, la vigilanza
sulla messa in onda di programn~i erotici e quella sulla messa in onda di programmi a pagamento, erano tutti
ambiti in cui la struttura già si rpuoveva su propria iniziativa per assicurare il rispetto delle norme vigenti).
Lo stesso si può dire per la seeo~da area, quella della verifica del pluralismo politico e sociale, area dove il
Corecom aveva già avviato ~iutonomamente un monitoraggio costante sulla testata regionale Rai,
antecedentemente il conferiment~ delle deleghe da parte di Agcom.
Ogni volta si tiene a sottolineare come tale attività sia molto specifica e complessa, tale da richiedere profili
esperti, specificatamente formati e specializzati per il suo espletamento.
Oltre alla verifica del rispetto de~li obblighi dei concessionari e della normativa in materia di audiovisivo, e
oltre all’istruttoria sulle eventuali violazioni riscontrate, nel corso degli anni il Coreeom Umbria ha
predisposto anche dei focus di analisi di specifici contenuti, attraverso l’applicazione delle linee guida

Verifica della programmazion
emittenti televisive locali

L’Assemblea legislativa da anni
delle trasmissioni prodotte dall’i
televisive locali firniatarie di app
Il Corecom svolge la verifica pi
della programmazione televisiv
l’Assemblea. Il controllo dei vi
registrazioni rese disponibili da
vigilanza e controllo delegate da
I risultati di questa attività veng
dell’Ufficio Stampa dell’Assemb
Il Coreeom si impegna a fornire

è assistita dal Corecom Umbria per la verifica sull’effettiva messa in onda
.ssemblea stessa (Teleeru, Il Punto e Question Time) da parte delle emittenti
osita convenzione (attualmente le emittenti sono 8).
intuale della trasmissione, che si concretizza nel visionamento sistematico

delle eniittenti in base ai calendari di messa in onda concordati con
ieo, per la quasi totalità delle emittenti firmatarie, è possibile grazie alle

sistema di cui il Servizio si è dotato per l’espletamento delle attività di
Agcom.
ono riportati in due report semestrali che la struttura invia al Responsabile
ea legislativa per gli ulteriori adempimenti.
tale assistenza all’Assemblea legislativa anche nel 2021.

Agcom. In base alle
a campione del 30%

organico e sistematico monitoraggio delle trasmissioni delle emittenti
ci rispetto da parte delle emittenti televisive private locali della normativa

Agcom.
In merito agli aspetti~ “pratici’
registrazione dei segnali video,
Grazie a questo sistema riesce a
televisive regionali il cui segnai!
direttamente, l’ufficio procede a I

dell’attività svolta, il Corecom dispone di un sistema interno per la
collocato presso la sede dell’Assemblea legislativa di Perugia e di Terni.
captare e archiviare le programmazioni di quasi la totalità delle emittenti
è captato presso le sedi, Per quelle che non riescono ad essere registrate

ichiedere alle emittenti i materiali video necessari per il visionamento.
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Relativamente alle tempistiche previste da Agcom sia per l’espletamento delle attività di analisi sia per lo
svolgimento delle istruttorie in caso di presunte violazioni, si sottolinea come il Corecom Umbria sia stato
sempre rispettoso ditali tennini~ in virtù della tempestività della vigilanza e della segnalazione di eventuali
violazioni grazie sia al sistema di registrazione intemo alla struttura, sia al personale addetto alla vigilanza
stessa, dotato di consolidata prof ssionalità in tale attività e operante da anni all’interno del Servizio.

Metodologie di analisi

Garanzie dell ‘utenza e in ParliceLlare la tutela dei zizinoti
L’art. 3 del Testo unico dei serv~zi di media audiovisivi e radiofonici individua come principi fondamentali
del sistema dei servizi di media Hdiovisivi e radiofonici la garanzia della libertà e del pluralismo dei mezzi
di comunicazione radiotelevisiv~ unitamente alla tutela della libertà di espressione, libertà di opinione, libertà
di ricevere e comunicare inform~zioni e idee, obiettività, completezza, lealtà e imparzialità dell’informazione,
la tutela dei diritti d’autore e di proprietà intellettuale, nel rispetto delle libertà e dei diritti fondamentali della
persona, della dignità e della gar~nzia del corretto sviluppo fisico, psichico e morale del minore.
L’attività di monitoraggio h24 pysta in essere dal Corecom permette di verificare l’eventuale messa in onda
di programmi o singole scene ri enuti lesivi dei diritti fondamentali della persona, che contengono messaggi
cifrati o di carattere subliminale o incitamenti all’odio comunque motivato o che inducano ad atteggiamenti
di intolleranza basati su differe ze di razza, sesso, religione o nazionalità, nonché violazioni della dignità
umana dei singoli individui o che, anche in relazione all’orario di trasmissione, possano nuocere allo
sviluppo fisico, psichico o moral~ dei minori o che presentano scene di violenza gratuita o insistita o efferata
ovvero pornografiehe. Nell’anal~si, particolare attenzione è stata rivolta alla tutela dei minori. L’obiettivo
dell’attività di monitoraggio a tu~ela dei minori è quello di verificare se l’emittente, nel periodo analizzato, ha
rispettato effettivamente le disppsizioni contenute nel Codice Tv e minori, nel Testo unico dei servizi di
media audiovisivi e radiofoniei 41l’art. 34, nonché la normativa precedente (Legge n. 39/2002, artt. 51 e 52;
DPCM 28 settembre 1999 istitufivo del Codice di autoregolamentazione nei rapporti tra minori e tv; Codice
di autoregolamentazione nei rapporti tra minori e Tv approvato il 26 novembre 1997).
Particolare cura viene dedicata a~ controllo di trasmissione di eventuali scene che presentino atti di violenza
gratuita o insistita o effcrata e ~i scene pornografiche. Un monitoraggio attento viene condotto anche sui
programmi promozionali e sui se vizi interattivi con numerazione a sovrapprezzo.

Pluralismo socio-politico
Al fine della verifica dell’osserv nza da parte dei fornitori di servizi media audiovisivi dci principi generali
posti a base dell’esercizio delL comunicazione radiotelevisiva, oggetto di monitoraggio sono notiziari,
programmi di informazione e 4pprofondimento, talk show, documentari, programmi di attualità, eventi
religiosi (con l’esclusione della S~nta Messa), programmi di comunicazione politica, messaggi autogestiti.
Per ciascun programma vengo~o raccolti i dati richiesti da Ageom e specificatamente: gli elementi
identificativi del programma (tit~lo, orario di inizio e fine della messa in onda, durata, etcj; i soggetti; gli
argomenti; i tempi fruiti dai diveksi soggetti (tempo di parola, di notizia e di antenna) e i tempi di trattazione
dei diversi argomenti.
Nella classificazione dei soggetti e degli argomenti sono applicate le categorie indicate dall’Autorità, con un
maggior dettaglio appositamente predisposto per la categoria “Amministratori locali” (descritto al punto 2
della presente relazione, “La verifica del rispetto del pluralismo politico-istituzionale nel TGR”).
I dati rilevati nel corso del moni9raggio vengono elaborati secondo le tabelle richieste dall’Agcom:
- tempi di notizia/parola/antenna pei telegiornali sia in tutte le edizioni che nelle edizioni principali;
- tempi di parola nei telegiornali ~econdo la variabile sesso;
- tempi di parola nei programmi ~xtra-tg;
- tempi di parola nei programmi e~tra-tg secondo la variabile sesso.

comunicazioni commerciali
Al fine di verificare il rispetto dèlle disposizioni normative vigenti in materia (artt. 36bis, 37, 38, 39, 40 e
40bis del Dlgs 177/05 come modificato dal Dlgs 44/10 e dal Dlgs 120/12 e Regolamento in materia di
pubblicità televisiva e televendi e), viene analizzata l’intera programmazione quotidiana delle emittenti
oggetto di analisi per un period di 7 giorni consecutivi per ciascuna emittente, suddividendo la giornata
televisiva in 24 fasce orarie, cosi ome indicato dalle metodologie di analisi fornite dall’Autorità garantc.
Per ogni evento pubblicitario rile’ ato viene registrato:
- data di messa in onda;
- orario di inizio e di fine;
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- durata complessiva;
- fascia oraria di programmazion
- tipologia dell’evento pubblicita

I controlli sulla pubblicità, così c me richiesto da Agcom, hanno verificato il rispetto degli obblighi in merito
a:
- Affollamento: controllo delle pe
- Posizionamento: controllo delle
— Divieto di trasmissione;
- Riconoscibilità dcl messaggio p

Per ogni emittente sono elaborate
- Tabella con affollamenti orari e
- Tabella dei recuperi degli sforar
- Tabella con gli affollamenti gioi

Obblighi di programmazione
Il monitoraggio h24 delle emitte
radiodiffijsione tclevisiva terrcst:
fornitori di servizi di media nudi
settimanali programmi identific~
specificare ulteriori condizioni di
L’attività è finalizzata alla verific
dei servizi di media audiovisivi e

Di seguito si riporta un quadro
giugno 2020).

Obblighi di programmazione
Numero
Numero
Numero

di
di

ore monitorate
emittenti monitorate

procedimenti avviati
di cui conclusi con relazione all

Comunicazioni commerciali
‘4urnero
%Tumero
Numero

Numero
>~umero

di
di

ore monitorate
emittenti monitoratc~

procedimenti avviati

di ore monitorate
di emittenti monitorateF

Numero procedimenti avviati

rcentuali di pubblicità oraria e giornaliera trasmessa;
modalità di inserimento dei messaggi pubblicitari nei programmi;

ibblicitario e divieto di pubblicità occulta.

le tabelle indicate dall’Ageoni nel Manuale di procedure operative:
giornalieri con conteggio di soli spot;
lenti orari con conteggio di soli spot;
nalieri con conteggio di spot + televendite + telepromozioni.

ti in tale ambito è condotto ai sensi del Nuovo Regolamento relativo alla
e in tecnica digitale. L’art. 3 comma 7 dcl Regolamento prevede che i
ovisivi lineari sono tenuti a trasmettere per non meno di ventiquattro ore
ti da un unico marchio al netto di ripetizioni e immagini fisse, senza
distribuzione dell’orario di programmazione nell’arco della settimana.
del rispetto delle disposizioni suddette e di quanto previsto dal Testo unico

radiofonici D.lgs. 177/2005 agli articoli 8,25,26 e 29.

iassuntivo dell’attività svolta nel primo semestre dell’anno (1 gennaio- 30

‘ Agcom

168
I
o
o

168

o
o

296
2
o
o

io.

Periodo: i gennaio —30 giugdo 2020 Attività svolte
Pluralismo
Numero di ore monitorate 296
Numero di emittenti monitorate 2
(TOR + emittenza privata loca1~)
Numero procedimenti avviati [ o
di cui conclusi con relazione al~’Agcom O

Esposti pervenuti in campagnà elettorale

di cui conclusi con relazione alI[’Ageom

Garanzie dell’utenza (inclusa ~a tutela dei minori)

di cui conclusi con relazione allrAgeom
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di cui trasmessi ad Agcom per seguito di competenza i

Verifiche su messa in onda d~i programmi prodotti dall’Assemblea legislativa
Numero di ernittenti monitoratè 8
‘4umero di giorni monitorati 545

A quanto elencato in tabella si ~mggiunge l’attività di assistenza e supporto alle emittenti locali, al TGR
nonché agli enti pubblici in merito alla comunicazione istituzionale, non quantilicabile.
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Le Conciliazioni, i Provvedime iti Temporanei e le Definizioni delle Controversie

Le Conciliazioni e i Provvedimenti Temporanei
1131 dicembre 2017 l’Auforità Garante per le Comunicazioni, insieme alla Conferenza delle regioni e

delle Provincie autonome, alla Cpnferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle regioni e provincie
autonome, con la dcfinizionc ~lel nuovo Accordo quadro, ha confermato al Corccom la delega per lo
svolgimento del tentativo di coi ciliazione, nelle controversie tra ente gestore del servizio di comunicazione
elettroniche e utenti; la delega per l’assunzione dei provvedimenti temporanei; nonché la delega per la
definizione delle controversie.

I consumatori possono avviare le proprie istanze di conciliazione, di definizione della controversia, o
chiedere l’emanazione di un pr~vvedimento temporaneo di urgenza contro operatori di telefonia, internet e
pay Iv solo attraverso la piattaforma, completamente cii fine, denominata Conciliaweh la quale, a far data dal
24 luglio 2018, è messa gratuita~nente a disposizione dall’Agcom, per consentire al consumatore di inoltrare
l’istanza Corecom dal proprio P~ o smartphone. La nuova procedura di conciliazione permette di presenziare
all’udienza senza spostarsi da c~sa. Dunque, non è più necessaria la presenta fisica della persona presso le
sedi del Co.Re.Com. istituite ne~le varie regioni Italiane. Promette, inoltre, un iter veloce e facile. Questo in
teoria. In realtà, Conci/la Web i~on è proprio alla portata di tutti perché prevede un iter complesso per la
registrazione e il caricamento ~ei dati, delle scadenze rigide da rispettare e un minimo di conoscenze
giuridiche. Per questo è essenzi~le il lavoro svolto dal Coreeom, direttamente sul territorio, affinché anche il
consumatore “non professionista~’ possa presentare correttamente la propria istanza ed ottenere un indennizzo
commisurato ai disagi subiti.
La procedura in sinte i prevede di collegarsi alla piattaforma al seguente
url:https://eonciliaweh.a~com.it/coneiliaweb/login/htm e eliccare su “crea il tuo aecount”; successivamente
verranno richiesti i dati personal~ dell’utente che intende registrarsi ed il caricamento di un valido documento
di identità, ed al termine della ~roeedura di registrazione, il richiedente riceverà una email con un link sul
quale cliccare per attivare il ~rof~lo Conciliaweb.
Da quel momento in poi si potr~ accedere alla piattaforma ed avviare il procedimento più opportuno tra la
conciliazione, la richiesta di un ~rovvedimento temporaneo d’urgenza o la risoluzione della controversia, Il
fascicolo documentale inviato p7r l’istanza sarà però aggiornabile in seguito, ma gli elementi già inseriti non
potranno essere modificati o rim~ssi. Il fascicolo può anche essere integrato con nuovi appunti testuali volti a
fornire una maggiore completez?a informativa.
Avviata la procedura telematica, essa prevede che nei primi 20 giorni dalla presentazione dell’istanza le parti
abbiano la possibilità di dialogar~ tramite la piattaforma per scambiare eventuali proposte d’accordo. Si tratta
di una negoziazione diretta ehia~amnente non obbligatoria. Trascorsi i 20 giorni, sarà possibile procedere con
la conciliazione semplificata o in udienza, a seconda delle materie trattate. Nel secondo caso si potrà
partecipare accedendo a una stan~a virtuale in videoconferenza.
I tempi della procedura variano,~ma tendenzialmente essa si potrà concludere entro 30 giorni, al termine dei
quali l’utente si potrà rivolgere alla giustizia ordinaria, avendo formalmente adempiuto all’onere di svolgere
il tentativo obbligatorio di concil[iazione.

In determinati casi la procedura ~li conciliazione può non prevedere l’incontro telematico delle parti ma
semplicemente uno scambio di cpmunieazioni tra le parti e il coneiliatore il quale può trasmettere alle parti
una proposta di soluzione concil~ativa (c.d. procedura semplificata).
Questa particolare procedura si può attivare per le seguenti materie:
- Addebiti per traffico in Roamin~ europeo e internazionale;
- Addebiti per servizi a sovrappr~zzo;
- Restituzione del credito resid4;
- Restituzione del deposito cauzi~nale;
- Errato o omesso inserimento d~i dati negli elenchi pubblici;
- Spese relative al recesso o al trasferimento dell’utenza ad altro operatore;
- Omessa o ritardata cessazione 4cl servizio a seguito di disdetta o recesso.
Se le parti accettano il conci1iato~e, entro 30 giorni dall’avvio della procedura, redige il verbale di esito
positivo.

PROVVEDIMENTI TEMPOR4’~EI (URGENTI) - Fonnulario GU5 tramite la piattaforma Coneiliaweb
L’utente, insieme o nelle more d~ un’istanza per la conciliazione o per la definizione della controversia, può
chiedere al Corecom l’adozione [di provvedimenti temporanei diretti a garantire la continuità della fruizione
del servizio, incluso l’uso di terniinali ad esso associati o della numerazione in uso.
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Quindi in tutti i casi di interruzù ne del sevizio non leciti (non dovuti per esempio ad una morosità con invio
di debito preavviso), l’utente può chiedere al Corecom un provvedimento urgente presentando
telematicamente il formulano ~U5 unitamente all’istanza di conciliazione. Il Corecom, entro dieci giorni
dalla presentazione dell’istanza, [adotta un provvedimento temporaneo per il ripristino della funzionalità del
servizio, ovvero rigetta la richièsta, dandone comunicazioni alle parti. Se sono coinvolti altri operatori il
provvedimento può riguardare Ànche loro. Gli operatori clic non rispettano il provvedimento -che ha un
termine di esecuzione- sono san~ionabili.
Per quanto riguarda i casi di in erruzione illecita si ricorda in proposito che l’operatore, anche in caso di
ripetuti ritardi di pagamento o ripetuti mancati pagamenti deve innanzitutto informare l’utente con un
congruo preavviso e disporre la ospensione del solo servizio non pagato.
Non può intendersi come manca o pagamento il pagamento parziale di una o più fatture qualora il pagamento
omesso riguardi addebiti oggetto di contestazione per i quali quindi sia pendente una procedura di reclamo.
Per ritardato o mancato pagam~nto ripetuto si intende quello ripetuto nell’arco dei sei mesi precedenti la
scadenza della fattura. Non pu9 intendersi come tale se nei sei mesi precedenti i pagamenti sono stati
regolari.
Per ritardato pagamento si inten~e quello avvenuto almeno 15 giorni oltre la scadenza.
Con l’introduzione della piatta~’orma Conciliaweb è cambiato, in modo sostanziale, anche il ruolo del
conciliatore che deve avere:

.adeguata formazione in m teria di tecniche di mediazione e conoscenza specifica dei settori regolati
dall’Autorità;

.assenza di cause di incompqtibilità previste da specifiche norme di legge e dal Codice deontologico.
Oltre al fatto che deve sbttoscrivere un’apposita dichiarazione di imparzialità, indipendenza e
neutral ità.

Le istanze di conciliazione del Cprecom Umbria si attestano sempre su numeri decisamente elevati:1561 per
il primo semestre 2018; 1630 per[il primo semestre 2019 e 1436 per il primo semestre 2020.
Volendo fare un’ipotesi, e presunjendo che, nel secondo semestre, le istanze di conciliazione siano in numero
pari a quella del primo semestre, ~i arriverebbe ad un totale di 2872 istanze nel 2020.
I dati in nostro possesso evidenziano che il Corecom rappresenta uno strumento efficace , risolutivo,
flessibile e gratuito
che, deflaziona il carico della giustizia ordinaria consentendo ai cittadini di ottenere il ristoro del pregiudizio
subito in tempi significativament~ brevi e senza alcun onere. Volendo fare alcune considerazioni si evidenzia
che le procedure inerenti la gesti~ne del contenzioso con gli operatori di telefonia, con specifico riferimento
ai servizi di telefonia fissa, mobf.le~ di pay TV, servizi intemet o quelli per la trasmissione di dati, come ad
esempio fax, sms o mms, si collpcano nell’ambito del processo di liberalizzazione delle telecomunicazioni
all’interno del quale la comunic?zione rappresenta un diritto fondamentale dell’individuo e come tale non
può essere lasciato del tutto in ba~ia del mercato con il rischio di creare esclusioni sociali. Proprio per questo
scopo è stato introdotto il concetto di servizio universale: si tratta appunto di un insieme minimo di servizi di
qualità che devono essere forniti ad un plezzo accessibile e devono essere garantiti a tutti gli utenti che ne
facciano richiesta, indipendente9ente dalla posizione geografica di appartenenza. Allo stato attuale il servizio
universale comprende la connessione alla rete telefonica fissa per chiamate locali, nazionali e internazionali;
il servizio fax e un efficace ac9esso a internet, sempre tramite rete fissa. Per quanto riguarda internet è
norniajmejjte considerato un 4ccesso efficace una connessione tramite rete fissa alla velocità di
S6kbit/secondo.
Dai dati statistici raccolti nel prii~o semestre 2020 (1 gennaio/30 giugno), trasmessi all’Autorità, emergono
elementi molto interessanti:

.L’esito delle istanze durant primo semestre 2020 è stato il seguente:
Concluse con a cordo - n.592
Mancato accor o - n.l32
Archiviate per r[inuncia utente - n.82
procedimento atchiviato - n.56
Mancata adesiope operatore - n.0
Archiviato per eccezione di inammissibilità - n.57
Archiviazione ~er mancata comparizione - n.2

.Per quanto riguarda, invece~ le procedure d’urgenza, come stabilito dall’art. 5 del Regolamento, l’uten
te, contestualmente alla ~roposizione dell’istanza per l’esperimento del tentativo di conciliazione,
ovvero nel corso della i~elativa procedura, può chiedere al Corecom l’adozione di provvedimenti
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temporanei diretti a garar tire la continuità dell’erogazione del servizio sino al termine della proce
dura conciliativa. Nel pri4rn semestre 2020 sono state presentate al Corecom Umbria 164 istanze, di
cui 8 inammissibili, 79 accolte dall’operatore e archiviate dal Corecom, 26 rigettate. I provvedimenti
temporanei adottati sono ~tati 48 in prima fase di conciliazione. La rapidità e la gratuità del servizio
offerto dal Corecom in te~na di procedure d’urgenza per le ipotesi di sospensione, interruzione o mi
naccia di interruzione del~servizio, assumono particolare valorc quando i servizi di telefonia e inter
net sono utenzc di tipo atTari e pertanto assumono un ruolo nello svolgimento del lavoro quotidiano
di aziende e piccole e me! ie imprese, presenti sul territorio umbro.

In conclusione, può affermarsi o ~e la nuova piattaforma istituita dall’AGCOM ha posto le basi per la
creazione di un sistema più vici~o al consumatorc, che consente la riduzione dei costi di trasferta e la
presentazione delle istanze a portata di “click”, realizzando una giustizia specializzata nel settore
delle comunicazioni e1ettr~niche all’interno della quale il personale Corecom, con
competenze tecniche specifiche, attenzione e particolare sensibilità, cerca di tutelare

deboli:persone anziane, stranieri con difficoltà linguistiche e,
Dne poco avvezze all’utilizzo di strumenti informatici e poco

abituati a procedure ammini trative di risoluzione delle controversie.

La Definizione delle controversie

Nel caso di infruttuoso esperimei1to del tentativo obbligatorio di conciliazione, anche solo parziale, l’utente
può o rivolgersi al giudice ordina~io oppure, entro tre mesi, presentare al Corecom apposita istanza (GUI4)
finalizzata alla definizione della ~ontroversia, mediante l’adozione di un provvedimento amministrativo di
accoglimento, totale o parziale, d9lle pretese dell’utente, ovvero di rigetto.
Anche in questa fase, per così di~e, “di secondo grado”, a fronte della irregolare fornitura del servizio o di
abusi da parte dell’operatore, è po~sibile inoltrare apposita istanza (GU5). Quest’ultima deve essere presentata
contestualmente alla domanda di ~lefinizione della controversia, ovvero nel corso della relativa procedura, ed
è finalizzata ad ottenere l’adozio~e di provvedimenti amministrativi temporanei diretti a garantire, come
detto, la regolare fomitura del ser’~izio o la cessazione di gravi comportamenti abusivi dell’operatore.
I dati in nostro possesso evidenziano che le istanze di definizione si attestano sempre su numeri decisamente
elevati: 221 per il primo semestre ~0l8, 214 per il primo semestre 2019 e 189 per il primo semestre 2020.
Volendo fare un’ipotesi, e presun endo che, nel secondo semestre, le istanze di definizione siano in numero
pari a quella del primo semestre, i arriverebbe ad un totale di 378 istanze nel 2020,
L’elevato numero di istanze depo itate nel corso degli anni si ritiene dipenda, sostanzialmente, da due fattori,
strettamente connessi tra di loror Da un lato, il Corecom rappresenta uno strumento che, negli anni, ha
assunto sempre maggiore visibilifà anche per l’andata a buon fine delle richieste, nel senso che un sempre
maggior numero di persone lo ha conosciuto cd utilizzato con successo. Dall’altro, milita a favore del ricorso
al Corecom il fatto che si tratta di un servizio completamente gratuito, veloce e, nella maggior parte dei casi,
efficace, nel senso che consente di ottenere effettivamente il ristoro del pregiudizio subito in tempi
significativamente più celeri rispetto a quelli della giustizia ordinaria, in maniera semplice e senza alcun
onere.
A distanza di circa due anni dall’i itroduzione del sistema concilia web, si può evidenziare una flessione dell’
11,7% nel numero di istanze di definizione fra il primo semestre 2019 ed il primo semestre 2020. In realtà, il
fUnzionamento “a regime” del nuovo sistema concilia web relativamente al tentativo obbligatorio di
conciliazione, sia nel caso di conciliazione semplificata che di conciliazione in udienza, dovrebbe, nel lungo
periodo, favorire la conclusione~del procedimento obbligatorio di conciliazione con esito favorevole. In
particolare, il buon esito nelle ne~oziazioni dirette fra utente e operatore delle telecomunicazioni che il nuovo
sistema prevede come primo ~tep di tutta la procedura di controversia on line, unita alla solerzia
dell’operatore nelle procedure c.d. semplificate potrebbero contribuire alla ulteriore contrazione del numero
delle istanze di definizione delle ~ontroversie.
In ordine poi alle istanze di prov~’edimento temporaneo sono state presentate, nel primo semestre 2020, 169
domande, comprcnsivc di istanz9 riferite sia a procedimenti di conciliazione che di definizione. Se si fa la
stessa ipotesi avanzata per le ist~nze di definizione della controversia, si può presumere che le richieste di
provvedimento temporaneo per il~20l9 saranno, complessivamente, 338.
I dati sopra riportati, tuttavia, s no solo parzialmente rappresentativi della realtà del lavoro del Corecom
legata alla definizione delle contr versie, attività che si compone anche di un elevatissimo numero di contatti

soprattutto la fascia di utenti
più in generale tutte le persi
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diretti con gli utenti e con gli optratori. intrattenuti sia via email, sia telefonicamente, sia, spesso, di persona.
Tale attività si è rivelata particoI~rmente utile in quanto ha permesso di mettere in comunicazione istanti ed
operatori che, molte volte, hanno raggiunto un accordo transattivo di reciproca soddisfazione senza attendere
i tempi degli strumenti “istiti1izionali” di conclusione del procedimento, rappresentati, come detto,
dall’emanazione del provvedirne~to di definizione della controversia o dall’accordo raggiunto nel corso del
procedimento in udienza. A prop~sito poi dell’udienza di discussione, nel corso della quale il iesponsabile dcl
procedimento acquisisce elemei~ti utili ai tini della definizione della controversia e svolge un’attività di
mediazione finalizzata al raggiur~gimento di un accordo conciliativo tra le parti, preme evidenziare come la
convocazione della stessa, peraltro solo eventuale, si dimostra, ancora oggi, utile e funzionale alla
composizione rapida e bonaria della lite. Nel primo semestre del 2020, stando ai dati che è possibile
estrapolare da Conciliaweb, con iguardo ad istanze prescntate nell’anno 2020 si sono conclusi con accordo
in udienza 107 procedimenti.
Oltre agli aspetti sopra evidenzi~iti, è importante sottolineare come molte delle istanze di definizione delle
controversie provengano da imprese del territorio, le quali, per il tramite dell’operato del Corecom, hanno
potuto recuperare somme, a volte anche ingenti (nell’ordine di migliaia di euro), nella forma di storni di
fatture erroneamente emesse, di[ rimborsi di somme indebitamente pagate o di indennizzi, corrisposti, ad
esempio, a fronte di malflinzi~narnenti delle linee, ovvero di ritardi nell’attivazione di servizi, o di
sospensione o cessazione dei meqesimi senza che ne ricorressero i presupposti.
Passando ad aspetti squisitame~ite organizzativi, va rilevato che l’anno 2021 comporterà un impegno
particolarmente intenso per il nu~vo Comitato, recentemente insediatosi, e per l’ufficio di supporto il quale,
oltre all’attività ordinaria per ~a definizione delle controversie, dovrà proseguire sia un’attività di
informazione e di supporto all’!ltenza, a volte in difficoltà per l’utilizzo delle nuove tecnologie, sia di
formazione ed aggiornamento.
Tanto premesso, per l’anno 2021 con riguardo all’attività di definizione delle controversie, ci si propone di:
- approntare strategie volte ad accrescere la conoscenza, da parte della popolazione umbra, dei servizi gratuiti
offerti dal Corecom per la definizione delle controversie e del loro funzionamento, intervenendo in via
prioritaria sul sito internet istitiiìzionale, rendendolo agevolmente fruibile anche da parte soggetti poco
avvezzi all’utilizzo delle nuove t~cnologie ed eventualmente servendosi, più in generale, di canali di ampia
diffiisione iii internet;
- intensifleare l’attività finalizzat~ alla facilitazione della conclusione di accordi transattivi antecedenti alla
celebrazione dell’udienza di discu~sione o della delibera conclusiva del procedimento;
- tenuto conto del notevole teenie~smo della materia, ora gestito interamente on line, che richiede conoscenze,
abilità e specifica competenza del settore delle telecomunicazioni, oltre a quella giuridica, promuovere
l’attività di formazione per il p~rsonale addetto mediante l’espletamento di corsi, seminari, workshop e
convegni.

Andamento delle istanze del contenzioso

Valori assoluti 201$ 2016 2017 2017* 2018* 2019* 2020*

Istanze di conciliazione 2.56 2.520 2928 1.498 1561 1630 1436

Istanze di definizione 252[ 346 387 199 221 214 189
Thtale 3.2O.~ 3.219 3.768 1.910 2.018 1844 1625

Variazioni percentuali 2015/2~14 2016/2015 2017/2016 2017/2016* 2018/2017 2019/201 2020/20

___________ ____________ * 8*

Istanze di conciliazione 4,8 -1,7 16,19 i 17,4 4,i~i 4,42 -11,90
~tanze di definizione 14,5 37,3 10,6 14,4 10 -3,2 - 11,7

*: primi sei mesi
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La gestione del ROC (Registro operatori di comunicazione)

Il sistema informatizzato di gestiqnc del Roc, attivo dal 2012, è in cooperazione applicativa con il Registro
imprese delle Camere di commerc~o permettendo casi di avere dati sempre aggiornati sull’assetto societario.
L’operatività degli iscritti al Roc ~ interamente dal sito “impresainungiorno.gov.it” attraverso la CNS, carta
nazionale dei servizi e, dall’inizi~ del 2020, anche con SPID. Sebbene il sistema sia attivo da anni, molti
operatori hanno ancora dei problémi ad utilizzarlo e richiede sempre di fare loro molta assistenza. Questo
quindi l’impegno maggiore che si berca di anticipare con brevi guide all’uso dei servizi, con comunicazioni e
mail periodiche e con il supporto ~elefonico.
L’attività volge e volgerà principalmente sulla verifica e l’aggiornamento del registro e sul supporto agli
operatori per la gestione delle procedure informatizzate. E sempre possibile consultare il registro da
www.elencopubblico.roc.agcom.i
Di seguito alcuni dati relativi al p~imo semestre 2020.

Registro operatori di comunicaz~one Umbria Gen-Giu 2020
Iscrizioni 9
Cancellazioni
Numero iscritti 235

L’esercizio del diritto di rettifica

Il diritto di rettifica, disciplinatq dalla Legge 6 agosto 1990, n. 223 e dal Decreto del Presidente della
Repubblica del 27 marzo 1992 nL 255, consiste nella facoltà da parte dci soggetti di cui siano state diffuse
immagini o ai quali siano stati at ribuiti atti, pensieri, affermazioni, dichiarazioni non veritiere da parte delle
tv o radio locali, di richiedere al ‘emittente privata o alla concessionaria pubblica dichiarazioni di replica o
rettifica in condizioni paritarie r spetto alle notizie diffuse. Il Corccom gestisce tale normativa nel settore
radiotelevisivo regionale.
Il soggetto che si ritiene leso deve preliminarmente inoltrare la propria richiesta all’emittente. Soltanto
qualora la rettifica non sia stat~ accolta, l’interessato potrà inoltrare al Corecorn la relativa istanza. Il
Corecom, verificata la correttczz~ della richiesta, ordina all’emittente la rettifica; in caso di diniego da parte
dell’emittente, il Corecom stes~o trasmette all’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni tutta la
documentazione. L’Autorità può rrogare delle sanzioni all’emittente che non ottemperi a quanto disposto dal
Comitato.
Nel corso del 2021 il Corecor Umbria provvederà all’esercizio della funzione ponendo in essere i
procedimenti e le attività previste dalle leggi vigenti.

La vigilanza sui sondaggi

L’attività consiste nella vigilan~a sulla pubblicazione e divulgazione delle rilevazioni demoscopiche, ivi
comprese quelle politico-elettorali, sia durante che al di fuori dei periodi di campagne elettorali secondo
quanto previsto dall’art. 8 della I~egge 28/2000 (per i sondaggi politico-elettorali), dall’art. I, comma 6, della
Legge 249/1997 e dalla delibeta l53/02/CSP come modificata dalla delibera 237/03/CSP (per le altre
rilevazioni demoscopiche) e dal ~Regolamento Agcom in materia di pubblicazione e difThsione dei sondaggi
sui mezzi di comunicazione di massa (Delibera n. 256/l0/CSP).
Nel corso del 2021 l’attività di ~igilanza del Corecom assicurerà il rispetto dei criteri di corretta e completa
informazione e verrà espletata si~ mediante monitoraggio diretto dei media, sia su segnalazione proveniente
da utenti, organizzazioni e assoc~azioni che abbiano ravvisato violazioni della normativa. 11 Corecom esercita
la sua competenza su tutte le emtttenti radiotclcvisive umbre e, per quanto riguarda quotidiani e periodici, su
quelli che rispondono ai criteri iqdividuati dall’Agcom.
Qualora sia stata ravvisata una ~‘iolazione, il Corecom avvia un procedimento, di cui dà comunicazione al
soggetto che ha pubblicato il soi~daggio, clic può concludersi con l’emissione di un ordine di pubblicazione,
integrazione o rettifica dei dati ri iortati nel sondaggio.
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4. Le altre attività

I Programmi dell’Accesso

I programmi dell’accesso televisi’~o e radiofonico rientrano tra le funzioni proprie del Corecom. L’accesso è
regolato dalla Legge n. 103 del 14 aprile 1975 dal “Regolamento per l’accesso radiofonico e televisivo alle
trasmissioni della concessionaria del servizio pubblico regionale” approvato con propria deliberazione del
Corecorn n. 17 del 24 ottobre ~000 e dal Protocollo d’intesa tra Corecorn Umbria e Rai radiotelevisione
italiana sede regionale per l’Umbria approvato con delibera del Comitato n. 41 del 10.04.2017 con durata
triennale , tacitamente rinnovabile , in corso di aggiornamento
L’Accesso è una facoltà data a de erminate categorie di gruppi di interesse sociale e politico, specificamente
individuate dalla legge, di fruire liberamente di una percentuale prefissata dei programmi televisivi e
radiofonici del Servizio pubblico. In base alla L. 103/1975, il Corecom è competente in materia di difThsione
radiofonica e televisiva di spazj a disposizione di soggetti collettivi (partiti e gruppi rappresentati in
Parlamento e in assemblee elettive locali, movimenti politici, organizzazioni associative delle autonomie
locali, organizzazioni sindacali, cpnfessioni religiose, enti ed associazioni politiche e culturali, associazioni
nazionali del movimento cooperat vo giuridicamente riconosciute, gruppi etnici e linguistici ed altri gruppi di
rilevante interesse sociale che ne facciano richiesta) per attività di comunicazione. In base alla
regolamentazione di cui si è dot~ta la Regione Umbria e il Corecom, l’attività in materia di programmi di
accesso riguarda l’emissione degli avvisi, la programmazione trimestrale e l’istruttoria delle domande di
accesso.
Con delibera del Comitato viene approvato l’avviso per l’accesso radiofonico e televisivo alle trasmissioni
regionali della RAI viene fatta ur~a delibera per trimestre, quindi 4 delibere per anno. Qui vengono riportate
tutte le istruzioni e i tempi per fare la domanda di accesso da parte delle Associazioni interessate. L’avviso
riferito a ciascun trimestre, completo col numero della delibera di adozione, viene pubblicato nel sito del
Corecom sotto la voce accesso radiotelevisivo.
A questo punto le Associazioni ihteressate presentano al Corecom le loro domande di accesso l’ufficio le
esamina, verifica che ci siano 4ti i requisiti necessari e provvede a predisporrc e definire il palinsesto
relativo al trimestre interessato p~r i programmi dell’accesso televisivo e radiofonico regionale. A tal fine
predispone una istruttoria dove ri~orta i tutti i requisiti richiesti necessari per la validità della domanda stessa.
Questa istruttoria sarà poi approvata con delibera del Comitato e successivamente inviata (insieme a copia
delle domande di accesso) alla RAI sede Regionale per l’Umbria.
La Rai sede Regionale per l’U ~bria provvederà a eontattare le varie Associazioni e predisporre una
programmazione televisiva e/o adiofonica, fornendo un ausilio totale o parziale alla registrazione del
programma.
La criticità è che le Associazioni che fanno domanda sono sempre le stesse da qualche anno a questa parte e
precisamente:
I) Comitato Nazionale contro Mo~bing-Bossing scolastico (CO.NA.M.130S.).
2) Associazione di promozione soriale Vita Universale.
3) Associazione di volontariato O~ilus Vittime del dovere.
4) Eurapean Institute ofNutritional Medicine (E.l.Nu.M)
5 Associazione Nazionale fra lavo~ratori Mutilati ed invalidi del lavoro - ANMIL ONLUS.
Per quanto riguarda l’attività relati[va alla emissione degli avvisi e la programmazione trimestrale, il Corccom:
- con delibera n.73 del 19.12.2019 ha approvato l’avviso per l’accesso radiofonico e televisivo alle
trasmissioni regionali della conc~ssionaria del servizio radiotelevisivo pubblico (RAI) — primo trimestre di
programmazione anno 2020.
- con delibera n.74 del 19.12.20 9 ha approvato l’esame delle domande di ammissione c definizione del
palinsesto relativo al primo trime tre 2020 per i programmi dell’accesso televisivo e radiofonico regionale.
Approvazione documento istrutto~io.
con delibera I del 24 gennaio 2919 ha modificato il documento istruttorio delle domande di ammissione e

definizione del palinsesto relativ~ al primo trimestre anno 2020 per i programmi dell’accesso televisivo e
radiofonico regionale.
- con delibera n. 17 del 2.3.2020 ha approvato l’avviso per l’accesso radiofonico e televisivo alle trasmissioni
regionali della concessionaria ~cl servizio radiotelevisivo pubblico (RAI) — secondo trimestre di
programmazione anno 2020.
- con delibera 33 del 24gennaio ~019 ha modificato il documento istruttorio delle domande di ammissione e
definizione del palinsesto relativo al secondo trimestre anno 2020 per i programmi dell’accesso televisivo e
radiofonico regionale.
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- con delibera n. 42 del 25.O6.~020 ha approvato l’avviso per l’accesso radiofonico e televisivo alle
trasmissioni regionali della concèssionaria del servizio radiotelevisivo pubblico (RAI) —terzo trimcstre di
programmazione anno 2020.
- delibera del Comitato n. 45 del ~5.06.2020 approvazione istruttoria per le domande di accesso radiofonico e
televisivo alle trasmissioni region~ìli della concessionaria del servizio radiotelevisivo pubblico (RAI) riferite
al terzo trimestre di programmazi~ne anno 2020.
Nella seduta del Comitato di settèmbre verrà proposta una delibera per approvare l’avviso per l’accesso
radiofonico e televisivo alle tras4issioni regionali della concessionaria del servizio radiotelevisivo pubblico
(RAI) —quarto trimestre di progra~umazione anno 2020.
Seguiranno poi le delibero per l’approvazione dell’istruttoria delle domande di accesso radiofonico e
televisivo alle trasmissioni regionWi della concessionaria del servizio radiotelevisivo pubblico (RAI) riferite
al quarto trimestre di programma4done anno 2020.
Per l’anno 2021 è previsto sia i~ proseguimento delPcsame delle richieste di Accesso presentate dai vari
soggetti collettivi, sia quello del~a programmazione dei programmi dell’Accesso, in collaborazione con la
sede regionale della Rai, in baH al citato protocollo di intesa che disciplina le modalità tecniche e
organizzative per l’accesso radiot levisivo regionale.

Progetto MEDIA DI TERRITOIUO 2021 e seminari
Il tema centrale MEDIA DI TE~RITORIO 2021 è quello dell’apprendimento attraverso i media, con
particolare riferimento alla con9scenza del territorio Umbro. Il progetto è rivolto alle emittenti Tv e
radiofoniche dell’Umbria.
Il tema verrà svolto attraverso div~rse attività:

.Contributi tramite il progetto Reportage dall’Umbria per la realizzazione di video (o messaggi radio) sul
tema del territorio, inte~o come ambiente naturale e beni culturali, allo scopo di stimolare nuove
soluzioni espressive per ~1iffondere la conoscenza del territorio e sviluppare le potenzialità dei media
locali. I prodotti realizzati verranno diffusi anche tramite il sito web e i social.

Seminari da ORGANIZZARE ÀNNO 2021:

.Seminario e Iniziative su GIORNALISMO 4.0: “GLOCAL E CROSSMEDIALE”;

.Seminario e Iniziative su 5G E I CAMBIAMENTI PER LE EMITTENTI LOCALI;

.Seminario e Iniziative su FA (E NEWS E SOCIAL REPUTATION ONLINE;

5. Il fabbisogno delle risorse un1ane e finanziarie

Per quanto riguarda le risorse la sottostante tabella riporta il fabbisogno per le attività da svolgere per
l’Assemblea legislativa, dettagli~te a seconda dei progetti individuati nel presente programma per l’anno
2021.
Le risorse per le attività delegate sono quantifmeate in base a quanto riportato nella tabella approvata con il
vigente Accordo Quadro ed alleg; ta al medesimo

18



TOTALE SPESA FONDI REGIONALI. 97.700,00

FINANZIAMENTO FUNZIONI PROPRIE- MINORE SPESA 0,00

FINANZIAMENTO FUNZIONI DELEGATE - MINORE SPESA 5.515,77
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E ESTIONE FINANZIARIA FONDI CORECOM ANNO 2021

ENTRATE

FONDI AGCOM 103.333,83
FONDI BILANCIO REGIONALE 97.700,00
TOTALE FONDI ANNO 2021 201.033,83

UTILIZZO SOMME

CONTRIBUTI AGCOM
TRASFERTE 6.818,06
Seminario e Iniziative su GIORNALISMO ~.O: ~GLOCAL E CROSSMEDIALE’ 6.000,00

Seminario e Iniziative su 50 E I CAMBIP~MENTI PER LE EMITTENTI LOCALI 6.000,00

Seminario e iniziative su FAKE NEWS E S~CIAL REPUTATION ONLINE 6.000,00
SERVIZIO SOMMINISTRAZIONE LAVORO TEMPORANEO (SISTEMA
MONITORAGGIO) [ 68.000,00
IRAP SU CONTRATfO LAVORO INTERIN~LE 5.000,00
TOTALE SPESA FONDI AGCOM

USCITE

97.818,06
BILANCIO REGIONALE

MISSIONI COMPONENTI CORECOM

COMPENSO COMPONENTI CORECOM 39.000,00

Progetto MEDIA DI TERRITORIO

IRAP 2500,00

Contributo associazioni i private (realizzazidne TO LIS)

2.300,00
50.000,00
3.900,00
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